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Storico incontro fra le due Coree
Un evento storico, fino a qualche tempo fa inimmaginabile. Si parla dell’incontro fra i leader delle due Coree al confine fra i due stati, a cavallo della linea di demarcazione del villaggio di Panmunjom. 
 Il terzo summit intercoreano fra il leader di Pyongyang, Kim Jong-un, che ha invitato a non sprecare l’occasione perché ’una nuova storia comincia adesso’; e quello di Seul Moon Jae-in, il quale ha ricordato che il mondo guarda all’incontro. 

Moon Jae-in e Kim Jong-un hanno convenuto sull’impegno di completare la denuclearizzazione della penisola coreana, concordando anche di ridurre gli arsenali convenzionali a sostegno degli sforzi per ridurre le tensioni militari e rafforzare la pace nella penisola. 


Stretta di mano tra Moon e Kim
"Abbiamo aspettato a lungo questo momento per molto tempo e quando è giunto abbiamo realizzato che siamo
una nazione, che siamo vicini". E’ il messaggio letto dal leader nordcoreano Kim Jong-un, a commento della firma della dichiarazione congiunta. "Siamo legati dal sangue e i compatrioti non possono vivere separatamente", ha aggiunto.

Il leader nordcoreano Kim Jong-un ha detto che non rovinerà più il sonno del presidente sudcoreano Moon Jae-in
a causa del lancio di missili balistici, quale effetto dello stop ai test nucleari e balistici annunciato la scorsa
settimana. E’ quanto ha riferito Yoon Young-chan, portavoce dell’Ufficio presidenziale di Seul in un briefing coi media trasmesso da Arirang Tv. "Non interromperò più il sonno del primo mattino", ha affermato Kim rivolgendosi a Moon.


Accordo Coree: ’impegno sulla denuclearizzazione’
Le due Coree hanno concordato che il presidente Moon Jae-in debba visitare Kim Jong-un a Pyongyang in
autunno. Lo dichiarazione congiunta firmata dai due leader, tuttavia, non precisa il periodo limitandosi a ricordare
che tra i due ci saranno, su base regolare, incontri e telefonate dopo la recentissima apertura di una linea rossa.
Moon Jae-in e Kim Jong-un hanno piantato un pino a sud del confine di Panmunjom, simbolo dei migliori auspici
per la penisola, scoprendo una roccia su cui sono scolpiti i nomi dei leader e la frase "qui piantiamo pace e
prosperità". Alla base dell’albero, germogliato nel 1953, alla fine della Guerra di Corea, i leader hanno sistemato il terreno del monte Halla nell’isola di Jeju e del monte Paektu, i punti più a sud e a nord della penisola. Sul pino è stata poi versata acqua dei fiumi Han di Seul e Taedong di Pyongyang.



La first lady nordcoreana Ri Sol-ju parteciperà alla cena offerta dai leader delle due Coree Moon Jae-in e Kim
Jong-un alla chiusura del summit in corso al villaggio di Panmunjom, il terzo dopo quelli del 2000 e del 2007. Lo
ha detto il portavoce della presidenza di Seul Yoon Young-chan, sciogliendo uno dei punti più incerti alla vigilia.
Anche la presenza della first lady sudcoreana Kim Jung-sook è quindi sicura. La svolta è interpretata come un
segnale positivo e una prova della buona intesa personale raggiunta tra i leader.



Accordo storico Coree, occasione per la pace
La stretta di mano storica tra Kim Jong-un e Moon Jae-in è maturata alle 9:30 (le 2:30 in Italia) a cavallo della
linea di demarcazione del villaggio di Panmunjom, primo gesto degli auspici che il terzo summit intercoreano
possa dare vita a una "nuova storia dei rapporti" tra i due Paesi divisi al 38/mo parallelo all’insegna di una pace stabile e duratura cementata dalla auspicata (dal Sud) denuclearizzazione. Kim ha raggiunto il confine avendo al fianco i collaboratori chiave. Indossando il tradizionale abito scuro in stile Mao, ha camminato verso lo stretto corridoio che separa i due edifici dei meeting, noti come T2 e T3, nella Joint Security Area (Jsa). Moon lo ha atteso sorridente sul cordolo di cemento che segnala il confine: i due hanno posato per i flash dei fotografi a immortalare l’evento. Kim, primo leader della famiglia al potere da circa 70 anni a calpestare il territorio sudcoreano, ha a sorpresa sollecitato Moon a riattraversare il confine, cosa fatta tenendosi per mano.
Pochi secondi dopo, i due sono tornati al Sud incamminandosi sul tappeto rosso, dietro la guardia presidenziale
sudcoreana in costume tradizionale. Alla Peace House, luogo scelto per i negoziati, si è tenuta la cerimonia di
benvenuto e i due leader hanno passato in rassegna il picchetto d’onore e presentato le rispettive delegazioni. "Una nuova storia adesso, a un punto di partenza della storia di una nuova era di pace", recita l’intero messaggio scritto da Kim sul libro degli ospiti. Poco dopo ha avuto inizio la prima tornata di colloqui del summit, partiti alle 10:15 locali (3:15 in Italia) e in anticipo di 15 minuti sulla scaletta concordata dopo lunghe negoziazioni e diversi sopralluoghi.
Kim ha auspicato colloqui "franchi" sulle questioni della penisola, "non sprecando tempo e occasione" offerti per
ottenere "buoni risultati, avendo alla sua sinistra la sorella Kim Yo-jong, intenta a prendere appunti e in un ruolo
sempre più strategico. Moon, da parte sua, ha ricordato che "il mondo guarda a Panmunjom", diventato "simbolo
di pace, non di divisione" grazie alla visita di Kim. Il primo round di colloqui si è concluso alla Peace House di
Panmunjom dopo circa due ore. I due leader, nel programma consegnato dall’Ufficio presidenziale di Seul, avranno pranzi separati. Kim ha attraversato il confine per tornare al Nord e nel pomeriggio sarà al Sud per altri eventi finalizzati a rafforzare la fiducia reciproca, tra cui una passeggiata. A seguire nuovi colloqui, la firma della dichiarazione congiunta e la cena finale offerta da Moon.




Accordo Coree, il parere dei leaders
"La guerra coreana finirà! Gli Stati Uniti, e tutto il suo grande popolo, dovrebbero essere molto fieri di ciò che sta
avendo luogo adesso in Corea!": lo ha scritto in un tweet il presidente americano Donald Trump riferendosi allo
storico incontro tra i leader delle due Coree. "Dopo un anno furioso di lanci di missili e test nucleari, un incontro
storico tra la Corea del Nord e del Sud sta avendo luogo. Stanno succedendo belle cose, ma solo il tempo potrà
dirlo", aveva affermato in un tweet precedente.

"Le due Coree annunciano: "La guerra è finita". Sono passati più di sessant’anni. Il futuro è pieno di incognite ma la giornata è storica". Lo scrive su Twitter il presidente del Consiglio Paolo Gentiloni.



Casa Bianca spera che i colloqui portino pace  - In occasione dello "storico incontro" tra i presidenti della Corea
del Sud e del Nord, "auguriamo al popolo coreano ogni bene" e "speriamo che i colloqui facciamo progressi verso
un futuro di pace e prosperità per l’intera penisola coreana". E’ l’auspicio della Casa Bianca.

Il governo giapponese auspica che i leader delle due Coree possano avere un incontro costruttivo che conduca a
una comprensiva risoluzione delle questioni irrisolte, quali il negoziato sui cittadini giapponesi rapiti e lo stop al
programma missilistico e nucleare di Pyongyang Paese. Lo ha detto il capo di Gabinetto Yoshihide Suga, che si è
astenuto, tuttavia, dal fare previsioni sull’esito dei colloqui. Alla domanda di un cronista se il governo di Tokyo sarà informato sui dettagli da Seul, Suga ha risposto che le due diplomazie coordineranno congiuntamente gli sviluppi. A questo proposito il ministero degli Esteri nipponico, Taro Kono, ha ribadito che i due Paesi stanno lavorando assieme per stabilire le politiche da adottare verso il regime di Pyongyang. Secondo quanto riferito da fonti ministeriali, Kono si recherà in Corea del Sud all’inizio di maggio, per incontrare il suo omologo Kang Kyung Wha e parlare degli esiti del dialogo tra i due leader.



Salvini, centrodestra-M5S o voto entro estate
Non possiamo tenere il Paese sospeso per altre settimane o altri mesi". Lo ha detto Matteo Salvini a Spilimbergo
(Pordenone) a proposito della formazione del governo. "Per quanto mi riguarda la via maestra dice che bisogna
cercare un accordo tra i primi e i secondi - ha ribadito - se questo non è possibile si torni alle urne subito, entro l’estate. Non sta scritto né in cielo né in terra che si debba arrivare a ottobre. Anche perché, con l’aria che tira, io penso che una maggioranza qualcuno la porta a casa se si vota a giugno".

Berlusconi, centrodestra in Aula per fiducia
"Secondo me succede che il centrodestra torna in Parlamento con un proprio governo per ottenere anche altri voti
oltre ai suoi e magari" arrivare alla fiducia "attraverso delle astensioni". Lo afferma Silvio Berlusconi a Trieste
ribadendo che "non c’è nessuna possibilità di un accordo con il M5S". "Io non ho posto veti ma Di Maio ha detto che sono il male assoluto e non vuole neanche dei ministri di area", aggiunge il leader di Forza Italia. "Non credo ad un accordo tra Pd e M5S, per il Pd sarebbe l’inizio della fine", afferma. "Ho piena fiducia in Mattarella - dice ancora Berlusconi - ma secondo me la cosa più logica sarebbe consentire al centrodestra di andare in Parlamento" per ottenere la fiducia ad un suo governo. "Succede in altri Paesi, non vedo perché non debba succedere qui", conclude.





Roma-Liverpool: tre giorni di stop alcol
Tre giorni di stop al consumo di alcol nelle strade del centro storico di Roma e nella zona attorno allo stadio
Olimpico. Questa una delle misure di sicurezza più severe che dovrebbe essere varata in occasione del match di
ritorno di Champions Roma-Liverpool. L’ipotesi è quella di un’ordinanza che vieterebbe dall’1 al 3 maggio la vendita, il trasporto e il consumo in strada di alcolici e bevande in contenitori di vetro. L’ordinanza potrebbe essere firmata già in giornata.



Bill Cosby colpevole di molestie, rischia dieci anni
Il comico Bill Cosby e’ stato riconosciuto colpevole di "aggressione indecente". Quella nei confronti dell’ex "papa’ buono" dei "Robinson" e’ la prima condanna dell’epoca #MeToo per un vip di Hollywood. L’attore, che ha 80 anni, rischia 10 anni di prigione.
La giuria, composta da sette uomini e cinque donne, ha accolto la versione dell’accusatrice di Cosby, Andrea Constand, e si e’ espressa dopo sole 14 ore in camera di consiglio. Il primo processo intentato dalla Constand contro l’attore era finito su un binario morto quando i giurati non erano riusciti a trovare tra loro un consenso.
Stavolta a sostenere la tesi della Constand erano state le deposizioni nell’aula di Norristown in Pennsylvania di cinque testimoni che ne avevano corroborato la versione. In tutti e sei i casi il copione era analogo. Cosby invitava le donne a casa con la prospettiva di aiutarle a sfondare nel mondo dello spettacolo e offriva loro da bere un cocktail con sonniferi per poterle poi molestare senza che si ribellassero.   


Istat: il Paese sta migliorando
Dai principali fenomeni economici, sociali e ambientali emerge "un Paese in netto miglioramento in molti ambiti"
ma restano dei "punti di debolezza", con l’Italia "non sempre in linea con la media dei paesi dell’Ue e distante dai principali partner, soprattutto con riferimento al Mezzogiorno". Così l’Istat in ’Noi Italia’. Sul fronte occupazione il Sud si colloca all’"ultima posizione nella graduatoria dell’Ue", nel confronto tra macro-aree italiane e Paesi Ue. Ma ci sono anche le "eccellenze agroalimentari" e "il buon andamento" degli aspetti legati alla salute.
L’Italia - secondo l’Istat - presenta "un’aspettativa di vita fra le più alte in ambito europeo, occupa il secondo posto per gli uomini e il quarto per le donne: la speranza di vita (indicatore sintetico della qualità delle condizioni di vita) nasconde tuttavia l’esistenza di disuguaglianze a livello territoriale, riassumibili in uno svantaggio del Mezzogiorno di circa un anno rispetto al resto del Paese, che diventano circa tre considerando gli estremi della provincia autonoma di Trento (valore più alto) e la Campania (valore più basso)".
Tra il 2015 e il 2016 la quota delle famiglie che vanno avanti sotto la soglia della povertà è rimasta
"sostanzialmente stabile", confermando inoltre "il forte svantaggio del Mezzogiorno". Se però si guarda all’intensità del fenomeno, ovvero a ’quanto poveri sono i poveri’, allora si riscontra un aumento: dal 18,7% del 2015 al 20,7% del 2016. E, cosa che può apparire come una sorpresa, l’intensità della povertà assoluta è più accentuata al Centro Nord (dal 18,0% al 20,8%) che nel Mezzogiorno (dal 19,9% al 20,5%).





Bio-ortopedia, staminali per rigenerare le ossa
Trapianti di staminali ricavate dal proprio grasso o midollo e plasma ricco di piastrine per stimolare la guarigione e
riparare le lesioni a ossa e cartilagini provocate da infortuni o malattie, come l’artrosi: sono gli strumenti della bio-ortopedia, ormai sempre più diffusa. Nell’arco di 15 anni in Italia il numero di ortopedici che vi ricorrono è passato dal 5% al 30% circa. A tracciare il quadro è Alberto Gobbi, appena eletto come presidente della Società Mondiale della Cartilagine (International Cartilage Repair Society), primo italiano a ricoprire tale incarico.
    "Queste tecniche non sono utili per accelerare la ripresa degli sportivi dopo gli infortuni, ma anche per
rigenerare alcuni tessuti e ritardare l’evoluzione di processi degenerativi, come quello dell’artrosi", spiega Gobbi. E conclude: "Ci sono centri di riferimento che hanno fatto tanta sperimentazione e direi che in Italia ora le usano circa il 30% degli ortopedici".
   



Treno regionale deraglia in provincia di Cuneo
Il treno regionale 10130 Savona-Torino è deragliato poco prima delle 13 nel tratto Trinità-Sant’Albano, in provincia di Cuneo, per cause che sono ancora in corso di accertamento. Non si hanno notizie, al momento, di eventuali feriti. Sul posto si stanno recando i soccorritori e le forze dell’ordine. Il treno, un regionale veloce, era partito alle 11.30 da Savona; l’arrivo a Torino Porta Nuova era previsto per le 13.35.



Inter-Juventus trasmessa in oltre 190 paesi
Una partita che straccia ogni record: dopo quello di incassi che supera i cinque milioni di euro, l’Inter annuncia che il derby d’Italia - domani alle 20,45 allo stadio Meazza - sarà trasmesso da oltre 40 broadcasters in 190 Paesi.
    Gli operatori dell’informazione accreditati per Inter-Juventus sono più di 400, circa 250 i giornalisti in tribuna stampa, una cinquantina i media stranieri. Oltre i 60 i fotografi a bordo campo.

Allegri, "Inter-Juve? Devono vincere entrambe"  - "Sarà una partita diversa da quella dell’andata: sia noi che loro dobbiamo vincere". Allegri presenta il derby d’Italia tra Juventus e Inter, domani sera a San Siro. "L’Inter è un’ottima squadra, Spalletti ha dato grande organizzazione - sostiene il tecnico bianconero -, e comunque sia è il derby d’Italia. Mandzukic sta bene, probabile che giochi così come Barzagli, saranno indisponibili solo De Sciglio, Sturaro e Chiellini, che ha finito la stagione". "Servirà una grande partita, ma credo che il campionato non si deciderà tra domani e domenica ma sarà ancora lunga", sostiene ancora Allegri.





Emery, Psg, addio a fine stagione
Unay Emery ha annunciato che a fine stagione lascerà la panchina del Paris Saint Germain. Il tecnico spagnolo,
arrivato a Parigi nel 2016 reduce dai successi in Europa col Siviglia, ha fatto una dichiarazione ufficiale dopo aver
informato della sua decisione la squadra e la dirigenza. "Ho comunicato ai giocatori che ho avuto un incontro con
il presidente Nasser Al-Khelaifi e il direttore sportivo Antero Henrique e abbiamo deciso di non continuare
insieme", ha dichiarato l’allenatore, il cui contratto era in scadenza. "Qui ho vissuto una grande esperienza - ha aggiunto - che mi ha fatto crescere tanto come tecnico". Due eliminazioni consecutive agli ottavi di finale della Champions League hanno segnato il suo destino.



Iniesta, addio Barca dopo 22 anni
Andres Iniesta lascia il Barcellona dopo 22 anni, 6 nelle giovanili e 16 in prima squadra. Lo ha annunciato,
piangendo, lui stesso nel corso di una conferenza stampa. "Questo incontro serve per rendere pubblica - ha detto
Iniesta - la decisione che questa è la mia ultima stagione con la maglia del Barcellona. E’ qualcosa su cui ho riflettuto a lungo, a livello personale e con la mia famiglia. Dopo 22 anni qui non potrei più dare il meglio di me stesso". Con il Barcellona Iniesta ha vinto finora 31 titoli.

Famiglia Cox: ’Sconvolti’
"Siamo completamente sconvolti da quello che è successo al nostro adorabile e premuroso Sean, e tutto ciò che
vogliamo è vederlo tornare a casa dalla sua amorevole moglie e dai suoi tre figli". Così la famiglia di Sean Cox, il
tifoso inglese ferito alla testa negli scontri avvenuti prima della semifinale di Champions tra Liverpool e Roma. Il
53enne è ricoverato presso il reparto di neurologia del Walton Hospital. "Speriamo che Sean si riprenda
completamente dalle lesioni riportate e che tutti insieme ritorneremo presto come una famiglia in Irlanda per
trascorrere del prezioso tempo insieme - si legge nel comunicato emesso dai familiari e diffuso dalla polizia del
Merseyside -. Vogliamo che il mondo sappia che Sean è un uomo perbene che adora il Liverpool ed è venuto
soltanto per vedere la sua squadra del cuore". Secondo quanto riportato dal ’Sun’, Cox è in coma farmacologico e le prossime 48 ore sarebbero cruciali.



Champions: Liverpool a Formello
Aria di derby anche in Champions League tra Roma e Lazio. Nel rispetto del detto ’il nemico del nemico diventa amico’, in occasione della semifinale di ritorno della competizione continentale, in programma mercoledì sera allo stadio Olimpico, il club di Lotito ha concesso agli avversari dei cugini giallorossi l’utilizzo del centro sportivo di Formello. I Reds di Jurgen Klopp potranno così allenarsi nella struttura biancoceleste nella mattinata che precederà il match e poi il giorno successivo per la seduta di scarico prima di riprendere il volo verso il Regno Unito. Non è la prima volta che accade: la prima a inaugurare questo originale modus operandi fu la Roma, aprendo Trigoria alla Juventus in occasione della finale di Supercoppa italiana contro la Lazio nel 2013, mentre l’anno successivo Formello aprì i cancelli al Manchester City sempre in occasione di una partita contro i cugini giallorossi.

Allegri, Dybala un mese per contribuire
Quella di Dybala "è la situazione normale di un grande giocatore che ha un mese per dare un grosso contributo
alla Juventus". Allegri sprona la ’Joya’ alla vigilia della sfida di San Siro con l’Inter: "In questo momento non contano gli obiettivi personali ma quelli della squadra - ha spiegato il tecnico bianconero -. Paulo sta bene, tutti si aspettavano forse qualcosa di più, ma è un giocatore importante con l’obiettivo del Mondiale. Per lui come per tutti sarà un mese bello, pieno di entusiasmo".
   


Eni: utile trimestre per 978 milioni
L’Eni chiude il primo trimestre con un utile netto pari a 946 milioni di euro (-2%) e un utile netto adjusted di 978 milioni (+31%). Lo comunica il gruppo petrolifero. La produzione di idrocarburi risulta in crescita del 4% a 1,867 milioni di barili al giorno. Per l’amministratore delegato, Claudio Descalzi, si tratta di "risultati eccellenti", migliori "in misura più che proporzionale rispetto allo scenario petrolifero. Rispetto al primo trimestre 2017, con un incremento del prezzo Brent in euro dell’8%, l’utile operativo adjusted di gruppo è aumentato del 30%, mentre la generazione di cassa da risultato è cresciuta del 22%".

Cairo: con Rcs possibile buon dividendo
L’editore di Cairo Communication vede la possibilità di una buona crescita dei dividendi della società sull’esercizio 2018, se arriverà il contributo di un dividendo anche della controllata Rcs. "L’anno scorso il dividendo era poco perché avevamo fatto investimenti importanti come quello su Rcs - ha detto Urbano Cairo durante l’assemblea degli azionisti -. Quest’anno è cresciuto. Se sul 2018 riusciremo ad avere un dividendo da Rcs riusciremo a darne uno ancora più importante".
    In La7 "siamo in una fase strepitosa", "siamo molto molto contenti", aggiunge Cairo. "Nei primi quattro mesi
durante tutto l’arco della giornata siamo passati dal 2,90% al 3,60 di ascolti, che corrisponde a una crescita del 25%. In prime time passiamo dal 3,45% al 4,75% che è un 36% di incremento".
    Sull’investimento personale nel Torino, Cairo ha ribadito che "non ho nessuna intenzione di quotare o venderlo, anche se in questi ultimi 5 anni ha avuto buoni risultati, non è una cosa a cui ho mai pensato. Non è di attualità".





